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Un uuturrrrutfu 
di Menta* dèi 
I t t i • 

L'edJzjotM errttea del ver» 
ai di Montale, che Rosanna 
Bettarinl e Gianfranco Con. 
tini hanno curato richia­
mando l'editore al claatloo 
impegno della collaborazio­
ne tipografica, è un'opera 
di tutto rispetto per diverse 
ragioni. Risultato esempla­
re di un'alta scuola di filo­
logia, è il migliore, il più 
pertinente degli omaggi che 
ti potessero fare al poeta. 
Al tempo stesso è una di­
mostrazione di come la cri­
tica, nel concreto del suo 
insopprimibile e specialisti­
co . momento filologico,. aia 
in grado di svolgere un 
compito di mediazione civi­
le con l'offrirà al lettore 11 
massimo possibile di atten­
dibilità testuale e il massi­
mo possibile di Varianti e 
aùtocommenti (stando al 
titolo del ricco apparato che 
fa seguito ai vèrsi) utili al­
la ricognizione del testo 
in profondità. 

I curatori, nella Nota in­
terposta fra le due parti 
fondamentali, esordiscono 
come segue: « Se non an­
diamo errati, è questa la 
prima volta che si pubblica 
un'edizione critica entro 
certi limiti esauriente di 
tutta l'opera poetica di un 
autore contemporaneo ». In 
effetti, questa < prima vol­
ta » è la nota particolare del 
lavoro, il pregio in più: de­
gno di rilievo anche perché 
alla dotta pazienza dei cri­
tici è venuta in qualche mo­
do a unirsi,1» almeno in par­
te, in un noidc che sì pre­
sta a considerazioni anche 
di ordine teorico, la volon­
tà dell'autore. Ciò non era 
potuto accadere, sul versan­
te della narrativa, col Par­
tigiano Johnny di Fenoglio 
ricostruito da Maria Corti. 
Unico inconveniente, il 
prezzo: che non va incon­
tro ai < naturali > destina­
tari del volume. 

Per Gianfranco. Contini, 

•• Ì 
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L'edizione critica di Montale 
u> r J k *•;' V 

Lopera di un uomo 
( " . : : ; ; • > 

f . - . v ì 

dubitare di sé 
Una ricognizione del testo 

in profondità 
L'inquietudine e il 

viaggio verso una «patria vera» 

- si tratta del coronamento 
di « una lunga fedeltà » al* 
la poesia montaìiana. Per 
il poeta, ai tratta in primo. 
luogo • della pubblicazione 

- di un nuovo libro, qui co­
stituito dai numerosi ine­
diti intitolati Altri vervi, • 
in secondo luogo della edl-

? zione a cui da oggi in poi 
faranno capo i lettoti cri-
ticamente interessati, da 

. cui prenderanno l'avvio; i 
• - futuri commenti Ce ne so-
; no già, di letture condot-
'. te verso per verso: basti 

ricordare quella di Ettore 
; Bonora, recentemente ri­

pubblicata nella sua prima 
'parte (Ettore Bonora, Vet­

tura di Montale, 1. Ossi di 
', seppia? Torino. Tlrrenim-
; Stampatori, 1980) e quella 

di Dante bella, concentra­
ta sui Mottetti, apparsa co-

' me primo numero di una 
collana diretta da Giovan­
ni Giudici per II Saggiato-

. re. Di letture simili, più o 
meno filologicamente, più 
o menò didascalicamente 
intonate . è facile prevede-

• re che se ne avranno non 
poche, chiaramente agevo­

late dal lavoro del Conti­
ni e della BettarinL A pro­
posto del quale, fra le mol­
te osservazioni che si pos­
sono fare, tu questa cre­
diamo si debba insistere: 
che l'opera, pur presentan­
dosi come conclusiva di 
tutta una fase di studi, è 
in realtà tutt'altro che chiù­
sa, non solo perché si prò* 
pone come indispensabile 
base per ulteriori operazio­
ni, ma anche perché ò strut­
turata ih modo da poter 
accogliere nuovi versi, 
eventuali documenti» noti­
zie. ••'•'•• 

Coloro che in giovinez­
za, insieme all'esponente 
più colto e signifioativa-

< nuova poesia », videro in 
Montale un maestro di eti­
ca, e impararono da lui la 
lezione di « decenza quoti­
diana » ' che ^ comportava, 
nel segno del « ciò che non 
siamo, / ciò che non vo­
gliamo», un particolare 
modo di essere anticonfor­
misti, forse resteranno de­
lusi dal trovare ribaditi e 
come irrigiditi nella sezio­

ne . degli Altri . versi quei 
motivi di riflessióne che 
già nel Diario >d*l '71 e 
del '72 e poi nel Qìtader* 
no di quattro anni aveva­
no fatto pensare a qualco­
sa di sostanzialmente mu­
tato. Come mai il Monta­
le che ha sempre detto di 
non riuscire a rassegnarsi 
al tempo « cronologico - si 
mette ora a parlare di 
diario, di anni, e sembra 
restituire al calendario una 
buona porzione della con­
venzionale importanza? Si 
domanderanno anche, pro­
babilmente, se non fosse 
lì caso di ridurre al mi­
nimo, nella sezione delle 
Poesie disperse, la presen­
za dei componimenti mal 
entrati nelle raccolte del­
l'autocritico poeta. Certo si 
domanderanno se l'effetto 
in complesso 'monumentale 
che scaturisce dall'opera 
non aggiunga tròppo a quel 
carattere.di ufficialità che 
la figura di Montale sem­
bra avere assunto negli ul­
timi anni e che può appa­
rire discordante con l'ito-
magine vera del poeta-

Troppo onore, a un certo 
punto. Il € nostro» Monta­
le sapeva ridere di ceri» 

..cose. '•> -y- >v. '-;-••.•.•...•'../ -• >:• 
• Lo sa ancora, per fortu­
na. Chi scrive, fatta ecce­
zione della domanda relati­
va alle Poesie disperse, con-
divide gli accennati stati 
d'animo e d'altra parte non 
compiè alcuna fatica nel* 
l'immaginarsi il poeta sa­
viamente. distaccato dalle 
manifestazioni <, organizzate 
in suo ; onore, vagamente 
scettico, da ben altre cure 
distratto. Lo dichiara egli 
stesso, dopotutto, in più di 
un luogo degli Altri versi 
e delle ultime due raccol­
te. E' vero che ai mecca­
nismi del tempo oggettivo 
concede 'oggi quello che 
nelle Occasioni, non igna­
ro di « durate » e di « in­
termittenze del cuore », 
non aveva concessò, ina è 
anche véro che certi episo­
di di irrigidimento sintat­
tico possono dipendere da 
una tendenza al discorso 
sentenzioso, più che com­
prensibile sia sul piano del 
condizionamenti psicologi­
ci, sia su quello delle scel-

• te di maniera. •-•> \ '•* : 
. Marino Moretti, fenome-

; nologo in versi della seni­
lità, ha lasciato scritto che 
« l'ozio della vecchiaia / ti 

• porta difilato all'epigram­
ma ». Inoltre non va di­
menticato che l'uso cor­
rente dell'aggettivo «uffi­
ciale » denota spesso un'in* 

, capacità.di analisi, una cò­
moda inclinazione alla som­
marietà di giudizio. Forse 
i giovani, 1 lettoril per i 
quali questo, sempre in bi­
blioteca, sarà il primo li-

„ bro del premio Nobel che 
prenderanno in - mano, si 
sentiranno in un primo mo­
mento turbati. Ma farà se­
guito un secondo momen-

. to; magari in coincidenza 
con una riedizione, econo* 

i' mica, dell'insigne prodotto. 
L'opera poetica di Eugenio 

Montale sorge su uno di 
quei nessi, fra storia e at-

- teggiamenti fondamentali 
dell'uomo sui quali poggia­
no oer l'atroiinto le grati* 
di figure della letteratura. 
La parte storica è l'esisten­
zialismo, quale si ebbe in 
Europa nel periodo fra le 
due. guerre, per diretta ri* 

Eresa del pensiero di Kiér-
egaard. L'archetipo, se co­

sì si può dire, è quello del­
l'uomo religioso che non ; 

: trova pace nelle religioni; 
costituite. A parte il fatto 
che Montale stesso ebbe 
una vòlta a definire l'esi­

stenzialismo t l a filosofia 
dèi, nòstro tempo », credià* -
n o che H suo antihegeli* 
amo, dei quale si'dà anco­
ra testimonianza bei versi 
più recenti, cosi come l'idea 

^ della incomprensibilità di -
Dio. l'attenzione al cristia­
nesimo in quanto etica, l'in­
sistenza sui romantici di­
ritti del soggettivo. dell'In­
dividuale, nel cui ambito 
acquistano forza le bergso* . 
niane meditazióni sul tem-

?>o non cronologico, siano 
utti temi . variamente in 

rapporto con i testi mag­
giori del suggestivo padre 
della filosofia dell'esistenza. 

In rapporto col pensiero ; 
di.Heidegger crediamo sia 
da considerare là tensione 
all'oltrepassamento di ; sé, 
verso una « patria vera »; 
verso un mondo che intra­
vediamo all'orizzonte tra 
fumi e brume, condannati 
come siamo alla esistenza 
inautentica delle « cure me­
schine ». Ma non solo Casa 
sul mare, o Dora Markus: 
altre numerose poesie co-, 
me Crisalide, come Arse­
nio, come tutte quelle nel­
le quali il leopardiano ma­
le di vivere si fa pena di 
vite strozzate, di esistenze 
incompiute, di mancate rea­
lizzazioni individuali, di 
sbandamenti fra èssere e ; 
non-essere, " conoscenza. ' e 
ignoranza, realtà - .vera ! « 
realtà « che si vede *, cre-
scono di significato se let* 

' te Ih relazione ad alcuni.' 
temi dell'esistenzialismo, i .•' 

Eugenio Montale ha" da­
to voce alla crisi religiosa 
del nostro secolo ricercan- ; 
do nella filosofia più ido­
nea a un certo ordine di < 
problemi gli strumenti ra­
zionali per una serie di do­
mande sul significato prò* 
fondo della vita; e originai-
mente contaminando i due 
filoni - dell'esistenzialismo 
laico e dell'esistenzialismo 
religioso è pervenuto alla 
creazione dei suoi miti ca­
ratteristici, di Clizia e del 
« néstoriano smarrito », del- > 
la tensione all'Autentico e 
dell'aggirarsi quaggiù: fra 
superstizioni : e paure, por­
tatori ciascuno di quél po-

eo o molto di divino che 
per tradizionale astrazióne 
chiamiamo Dio. Da qui la 
complicata pietà per le mol­
titudini dèi vivi-morti, 'dèl­
ie ombre, degli apparente-

.- mente vivi, degli oscuri che 
pagano il costo generale 
della vita, per tutti coloro 
che la storia Ignora o sa­
crifica. ~; k "; 

Certo egli è uomo che 
; sa dubitare di sé e.sa ri­

mettere in discussione qua* 
lunque principio. Nei suoi 
versi degli ultimi dieci an­
ni, insieme alla tendenza 
al discorso gnomico, svela 

. una propensione al ripen-
; samento del. proprio > iter 

culturale,''uno scetticismo 
alla cui maturazione non è 

• estraneo il continuo scadi­
mento di tono morale che 
si è avuto nella vita del no­
stro paese. « Pare / non 

; debba dirsi Italia ma / Io 
-. Sfascio» si leggetegli /li­

tri •' vèrsi. x Fórse, • neanche 
l'esistenzialismo gli basta 
più. come all'inizio non gli 
è bastato, per insufficienza 
d'impegno sui supremi per-
che» lo storicistico nèoidea-

/lismo italiano.; Ma è anche 
: certo che in tutti i suoi 
versi e in bitte le sue pro-
Se resta sottesa una coe­
renza di pensiero che si è 

; potuta formare solo per 
cohsanevole rimando a una 

j filosofia. - v 

'. V 

;-->' ^ F ' 

Resta infine la testimo­
nianza di una crisi che pos- !: 
siamo anche 'definire del 
cristianesimo ' < organizzato, :. 
crisi dell'uomo che non si 
riconosce più nella dogma­
tica mitologia delle Chiese • 
e si comporta secondo quel­
lo che.della civiltà cristia­
na considera l'eredità mag­
giore: l'etica, •• un'etica : da 
praticare senza illusióni, ' 
stoicamente, affinché il sin-: 

golo non abbia a incorrere 
nel disprezzo di se medesi-

; mo. Con ' questo, si torna ' 
sul. piano- degli atte?gia-
menti di fondo. L'inquietu­
dine,- il dubbio, la disooni-
bUità inapnagata. è diffici­
le pensare che stiano per 
abbandonare l'uomo. -

; Sergio Antonielli ^ 
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Lo Stato, il partito e la partecipazione di massa 

Credo che sia un rito. Per 
la piazzo, tien an men squa­
dre e drappelli- di ragazzi in 
verde (o azzurro) Janna in­
quadrati le loro volute, pri­
ma di imbucare U corridoio 
che porta a Mao fra due JUe 
di soldati verdi con la stella 
rossa ,m fronte. All'ingrèsso 
del mausoleo quattro gruppi 
marmorei in pose. magnUo-
quenti rappresentano l'uno la 
difesa della patria, l'altro là 
campagna risanata . e resa 
fertile dall'uomo, gli altri due 
non so. 
Superiamo U cancello e tut­

to questo ; è già alle :nostré 
spalle: una grande', statua 
bianca dì Mao si intravede. 
lòggia, oltre le porte, sii uno 
sfondo violentemente colora-
to. Il mausoleo non è triste 
né cupo, e neanche mólto so-, 
lenne: gelido direi nelle sue 
linee neoclassiche, . con '. un 
accenno di] colore locale, un 
grande affresco di monti e 
cielo tempestoso, , appunto 
dietro le spalle marmoree di 
Mao. Ma abbiamo appena U 
tempo. di osservare ' tutto 
questo (siamo in fUa per 
due) e già ci guidano dietro. 
nel salone, dove U corpo del 
Pre-vdmte giace in una cassa 
di vetro. . . - . - . . , 
Non • è — come Lenin, nel. 

mausoleo sulla Piazza Rossa, 
a Mosca — una semplice a-
strazione • ormai, un cereo 
profilo: Mao ita lì, rosso in 
faccia, congestionato, come lo 
ha colto la morte — sembra. 
Abbiamo visitato la tomba 

di Mao nell'ultimo paio d'ore 
utili, prima della nostra par-
tema da Pechino. 

Ai precedenti temi 
(industria, agricoltura, scienza è difesa) 

si aggiunge la democrazia.\ fi 
Visita al mausoleo di Mao 

• Per altro si potrebbe dire — } 
a essere un tantino manichei 
— che quel € pellegrinaggio» 
nostro contraddiceva un cer­
to segno, un certo significato 
della nostra settimana nella 
capitale cinese, settimana ca­
ratterizzata da una serie di 
conversazioni al massimo li­
vellò — •' con' rappresentanti 
del mondò poVtìcp. e scienti­
fico oltre che letterario — 
che avevano, l'evidente ' obiet­
tivo di è chiarirei le ' idee> 
sui guasti causati al Paese 
non solo dalla ' « rivoluzione 
culturale* ma'anche da certi 
suoi precedenti, dà tutta la 
gestióne maoista dello Stato, 
cioè, dal momento detta Vit­
torio iir poi 
' Abbiamo incontrato ~ oltre 
gli scrittori Ding ÌÀng. Lia 
Bajjà. Mao Dan e, a Shan­
ghai. Bà Jm — 9 vice primo 
ministrò Ji Pengfei, 9 presi­
dente ' della confederazione 
degli scrittori e degli artisti 
Zhou Jang che è anche, fra 
l'altro, vice direttore del di­
partimento di propaganda del 
comitato centrale dei partito 
comunista e Yu ' Guangpan 
vice presidente detta.accade­
mia dette scienze sociali. 
Cosa ci hanno dettò? Le tesi 

che ci sono state esposte so­
no rimbalzate identiche nette 
parde dell'uno e deTCaUro. t-
dentiche a notevolmente di­

verse da quelle ancora soste­
nute dotta propaganda uffi­
ciale.Un esempio? Ufficiai 
mente sono sotto accusa i 
« dieci ami \ del disastro ». 
cosi vengono chiamati gli an­
ni detta rivoluzione culturale 
(e qualche vetta ti dice an­
che ùndici anni, se la critica 
vuol toccare miche Bua); in 
effetti tt discorso, che a noi 
invece è' statò fatto' nette 
sotto accusa tutta Vesperìen-. 
za cinese dal '49 in poi.;«'La 
Cina — ci'ha detto, per e-
sempio Yu Guangjuan vice 
presidente detta accademia 
dette scienze sociali e'detta 
commissione di stato per le 
scienze « la tecnologia — è 
un paese molto complicato 
.^Trentuno anni fa era sotto­
pósta a un regime semi feu­
dale; una serie, di congiuntu­
re assai particolari ci hanno 
poi portati atta vittoria. .Cosa 
dovevamo fare? Si partiva da 
una situazione disastrosa, ci 
siamo messi ài. lavoro e nei 
primi'anni abbiamo ottenuto 
anche dei' successi, ma pòi? 
Avevamo capito die la via 
sovietica non era adatta atta 
Cina, però la nostrra via par­
ticolare non l'abbiamo trova­
ta. Siamo andati acanti a zig 
zag correggendo e sbagliando 
cR nuovo e con tutto onesto 
bagaglio siamo arrivati infine 
atta cosi detta, rivoluzione 

culturale. Se volete f proprio 
da quei, dieci disastrosi anni 
che abbiamo imparato motto, 
esulta nostra pette.'Codi ora 
U nòstro livello si i elevato, e 
stiamo • maturando numerosi 
cambiamenti. Può essere che 
essi non si vedano. ancora 
camminando per strada, ma 
sono presenti nètte nostre 
paròle, nei- nostri•• propositi 
U.punto essenziale i che ab­
biamo bisogno di democrazia 
e scienza. Lo spirito scientì­
fico deve diventare, uno 
strumento di tutto il popolo 
per sviluppare la democrazia 
socialista». \ 
Non diversi i ; temi : detta 

conversazione pia ufficiate che 
la : delegazione degli* scrittori 
italiani m Cina ,ha avuto, 
quella, con il vice primo mi­
nistro ; Ji. Pengfei. Questi ci 
ha : ricévuto ..nel palazzo del 
governo e,', davanti atta im­
mancabile tazza di thè, ci ha 
parlato dei caos nette emen­
de, di due anni di cattivo 
raccolto. ' detta " necessità, di 
restaurare la legge perché 
sotto la banda dei quattro 
s'andava a lavorare un gior­
no sì e tre giorni no. In 
queste condizioni 'ecco qnatt 
sono le prime cose dà fate 
secondo i vice primo-minP 
stro: restaurare la * légge JO~ 
ciaUsUi» e € sviluppare la 
democrazia ». f seguaci detta 
«banda dei quattro»? Ce ne 
sono ancora ma si convince­
ranno. Nessuno comunque 
sarà perseguito per te sue i-
dee, saranno perseguiti solo i 
reati comuni, come si sta fa­
cendo appunto dice Ji Peng­
fei) al processo atta «banda». 

CANTO* - lettone «1 

Torse, ancora pìk esplicito 
tt discorso di 2ftan Jang, 
presidente, dèìla federazione 
degù artisti nonché vice pre­
sidènte, detta accademia- dette 
scienze . sociali rettore del­
l'Istituto superiore per lau­
reati e vicedirettore del di­
partiménto di propaganda del 
comitato centrale dei partito 
comunista. Incomincia - (te­
nendo conto probabumente 
che ha di fronte degli italia­
ni) dicendo che i cinesi de­
vono rivedere i tèrmini detta 
loro . antica ' polemica con 

Palmiro TogliatH, ripensarci 
Dice poi che hanno, sbagliato 
un po'. tròppe cose in iutti 
questi anni', in definitiva 
stanno studiando ora i temi 
detto Stato, detta democrazia, 
Insomma c'è da affrontare i 
problemi detta direzione abo­
lendo la falsa scorciatoia di 
disperdere gli oppositori ne­
gli acquarmi (anche lui c'è 
passato) detta 

Infuse cnHame dotta 
sassone con lo scrittore Mao 
Dan, presidente detta 

dazione degU scrittori cinesi e 
vke presidente del comitato 
permanente detta conferènza 
potttico-consuttìva del popolo 
cinese: e ti nostro compito è 
sviluppare la democrazia so­
cialista contro ì residui /se­
dali ancora motto forti ht 
Cina; in -; effetti, noi, ..non 
'abbiamo ancora una tradi­
zione ^democratica . e - • questo 
dunque -è - g nostro compito 
essenziale: sviluppare la de-

•mecrazia-nel paese e nel par­
tito. Non è semplice. Si deve 
trasformare la società ma 
senta provocare disordini: 
come i capitato due o tré 
anni Ja.quando { nostri passi 
erano frettolosi e qualcuno 
ne approfittò per mettere ta-
zebào sui muri.. S polle in­
fluenze •< detta banda- • dei 
quattro sono ancora molto 
profonde: le idee di ultrasi­
nistra sona presentì ancora 
ht, motti nostri quadri. Che 
cosa dobbiamo fare con loro? 
L'unica è 3 controllo e la 
sorveglianza da parte dette 
masse. I mezzi amministrati-. 
vi non sono in grado di ri­
sòlvere problemi ideologici». 
in definitiva si discute in­

torno atta «quinta moderniz­
zazione ». Coma è noto gli 

, anni successivi atta caduta 
' detta- «banda dei quattro » 
; 'sono'; stati 'caratterizzati dotta 
'. parola' d'ordine.dette «quat­
tro modernizzazioni» che 

.esprimeva ed, esprima Ttm-
< pegno a modernizzare tt pae­
se sviluppando m modo cpor-

, dinoto 'e- organico, rindustria, 
l'agricoltura, la scienza e la 
tecnologia, -infine la difesa. 
tuttavia — ci i stato sottoli­
neato — c'è una quinta 
«modernizzazione» da realiz­
zare. ed è in qualche modo 
preghté&àale: la democrazia. 
Quale democrazia?: La de­

mocrazia socialista, aggiun­
gono gli interlocutori pia at-
tentì. Ma forse non è suffi­
ciente • questa puntualizzazio­
ne a atre. Ttmpegno partico­
lare del momento, che a ma 
è sembrato quello di ristrut­
turare ai vari ttvettì U istìte-
stoni di governo e tt partito 
definendo possibuaa e 

di detta partecipazione atta 
cosa pubblica, al di fuori di 
quella.«tecnica» che in Cina 
viene addebitata atte, tradi­
zioni feudali, ma che da noi 
abbiamo conosciuto come as­
semblearismo. Quésta mi pa­
re l'immagine unificante di 
tutte le conversazioni che la 
delegazione del sindacato na­
zionale scrittori italiano ha 
avuto in Cina., in un certo 
senso andando, ben oltre gli 
obiettici culturali del suo 
viaggio. Sono state — queste 
conversazioni -r una cortese 
risposta alle domande che 
noi facevamo, non accettando 
di impegnare tutto tt tempo 
nétte visite atte vestigia del 
passato in un momento ca 
ràtterizzato evidentemente da 
un grande e- drammatico di­
battito sul presente? -
Certo, tuttavia sono state 

anche e in gran misura lo 
espressione del .bisogno che 
l'attuale gruppo dirigente ci 
pese ha ,di fornire una. fan 
magine nuova detta Cina, di 
chiarire la portata e l'impe 
gno detta propria•• polemica 
che non è rivolta solo a con­
dannare le gesta detta «ban 
da» ma anche a verificare 
un .mètodo di direzione poli 
tìca, verifica che non ométte 
neanche chi è in setta- al ca­
vallo pia importante e non 
rispetta neanche tt « cari­
sma* più consolidato. Questo 
significa anche Mao? Ma in­
somma Mao è- nel Mausoleo 
o sul banco degli accusati? 
La risposta è chiara e pre­

vedibile: • Lo avete visto an­
che voi, è nel Mausoleo-». 

e Ma se mettere in discus­
sione tutto quello che Mao 
ha fatto dal.'49 fino a ieri...». 
«Ebbène? La'vita del presi­

dente Mao è stata lunga ed 
egli ha avuto grandi meriti 
nel guidare tt partito fino al 
la vittoria ». - ' • - . , . . 
Già.' { problemi sono venuti 

dopo, con la gestione del 
l'immenso Stato che è la Ci 
no. col tentativo di fargli fa 
re dei balzi in ovanti che e-
ridentemente non poteva fare. 
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KROMMENHOEK, 
SffiUS, VAN ESCH 

Chomsky ^ ^ Wri «a 

H e Corriere della Sera > ria pubblicato in lena pagina 
un'apertura d i . Alberto Cavallari sai. * casf Cboatsky >: 
titolo a quattro colonne, tre colonne pirmt. ili inforniaaiopa. 
riflessioni, considerazioni:- SDIIO aléna giornale, ia ajnarta 
pagina, leggiamo una notìaia ' da Parigi, 'cinqiuiitaeinqne 

. righe, in coi si aontntxia il rafforzamento dei poteri di 
polizia in Francia: ' prolungamento del (LI n i da. dna a 
tre giorni, diritto della forza, pubblica dì trattenere am 
cittadino in commu«ariato tino a tei oro per la verifica 
dell'identità, e altre aiìsnre restrittive. Credo che le dne 
notìzie, o questioni, debbano essere strettamente corre­
late, in ono sforzo di mantenere, giainteianamente, c i * 
Brente sobria ». 

Quali sono i fatti? Noam Chomsky, ano dei massimi 
teorici della scienza linguistica contemporanea, resosi noto 
ad nn largo pubblico soprattutto per le sne appassionale 
prese di posizione contro la politica imperialistica degli 
Siali Uniti in Vietnam e-altrove, ha scritto ma breve 
prefazione al libro del professore francese Robert Fan* 
rfcson, or ora pubblicalo, Mémoirm em dé/ance (« Memo 
naie a difesa »). Fainrissen, allontanato dall'insegnamento 
universitario a Lione in segai» alle ni ostate di studiosi e 
studenti per le sue leti sulla inesistenza deWe camere • 
gas naziste e salta non verità dello sterminio di [milioni 
di ebrei e di slavi nei campì di cunctntiamtnf Mile-

. riani, vi ribadisce le proprio anNianl. malgrado lo eeu-
futaaioni, autorevoli e dUcumenlaao ohe «Uà laro prima 

1 1*7*, si ebbero dai maggiori aio­

li 
par U t -

di tutti, anche dei nasuti," e contro 
agni misura amministrativa nei. loro confronti, motivate 
dalla Uro idea. E* man lezi del pie para Slumiinmna 
intellettuale: ai pan carta discalerla ia nome di -e altri 
valori », ma non ' ai può disconoscerne il fondamenta 

' a la fecondità, a' sai rag uni dia di ogni possibile pravarka-
. «ione da parta «tannate a anche di mmgsHrmum adi 
: epmièae ». . 

Ci* detta, Chsmohy dolmen un discorso — quanta me* 
• no esnlnsa a approssimativa — in polemica eoa gli aatel-

lettuali francesi, con - i comunisti americani, gli a atalt-
t aisti », i « leninisti »: tatti accasati di essere asserviti alla 

• cultura di Stata ». 
TJ commento di Cavallari punta in prima luogo sali' 

abusata elicile critico del e narcisismo » degli inteflettaali, . 
pie e asma disposti a tatto pur di «essere sempre in 
prima fila »; è definisca e arroganza » raneggiainento di 

Ti urna ua'arrofanaa che gioca « penine eoa la 
dT nei uriHeui dì marti». L'accasa a — «tfca-
eeaae t i vana, ansai grave. t 

Che Chemihy abbia, agita non senaa tojaecsaaa lo 

di hai la rictrìesta tnrdivn, eseà,, di nasi pam* 

blkara i l suo scritte ia difesa di Fi 
ia tempo. Ma * f 

a de questi 
si siane potati verificare, .cai» casa c'è — . a d 

essere.— ia realta, dietro m a leggerezxa» sH aa 
intellettuale come Chomsky. Ed i tanta pia sapinaai i l 
chiedersela poiché e in feto» sia tempo une in rimana of­
fensiva, che appare persino concertata, coatra gli ansai* 
Minali. 

Cavallari opina, nella chiesa dal ano articolo, che la 
Chomsky ai saprimerehha una eoa!asiane ceai grave da 
scambiare addirittura raafchlama di destra (tau'altro 
che uuove — aggiungiamo — nella storia ideala a patitiea 
deiraltime secolo) eoa le battaglie della siabtra, marxista 
e non-marxista, in difesa delle liberti del cittadina. E vi 
è del vero: an vera aa cai oggi, la destra mapìameate 
gioca. 

Tuttavia erede che occorra compatire aa paisà ulte­
riore. E svi il discorsa ai salda eoa ausato ai ricordava 
a proposito del raffarzamans» dei poteri desta paliaia in 
Francia- L'impcamiaws e che oggi gU misltiitfuaai — e 

», alla Imha darla 
ITlster 

a tatto i l ter­
ritorio i poteri di «—traila daHa Stata — a era eoa la 
utteriere stretta di via» francese). L'avverarsi deDa spe­
m i dei cenane della « Trilaterale » sulle necessita di 
porre uà freno «Un i>i li nel Paesi industriali avua-

; ; asti por g w a l h a i . «ama easji ai alea, la e governabilità », 

cai esiti sean, nwftniialminm, del tatto nrnveuoili nel 
ito delle «ne di liberta — di espres* 

e^aaadmnazmsa, di nrioae politica — del citta» 

di «totalitarismo», «erto di aeeeatuato « statalismo » di 

Che eh» 

• una parta nlevsass dt essi — 
riti, terrorizzati. Sari si 
che vede an» dai suoi artìgli 
vialenaa pelWea • astiali la 
pm atffase a ponza* 

(emani dalla C «natala dal 

grappa sociale che, 
dalTinmaiaismo, ai « fatto 

ideala aVflVcreeeimtnto daQa aree della liberta 
indfviemde, aaa paò eerto sorprenda*.; nache ss M nanra, 
il terrore, SSSM di salito eattìri ceaxdgneri. Pus»sua in­
fatti mdarre al silenzio «pelhJea» defin cahara; e pos­
sono sttsnelsre reaaioai che aaa è esagerata definire adi 
panca ». E farse, dietra l'ineideaee Choozsky, è proprio il 
punita che accorre, la pi Imo Inope, leggero. I l suo e stato 
aa egrido», aoa aa grasinra articolata; e 9 grida, ns» 
gnala di m i aaa a di «affusane tomai, aoa ha shro si* 

l a i at̂ ananuBsoVlB A WkW S C f l s t 4 f f 9 S C H 
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